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1 
PROVINCIA DI COMO – VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA’ DEL PGT CON IL PTCP 
 
Prescrizioni: 
 
La verifica dei contenuti del PGT con le norme del PTCP 
 
1.1 Le funzioni di rilevanza sovracomunale 
Ambito AT4 
La scheda relativa all’AT 4 verrà integrata con il riferimento  ai disposti dell’articolo 8 delle NTA del 
PTCP (necessità di accordo di pianificazione). 
 
1.2 La rete ecologica 
Ambiti di rete ecologica 
Si recepiscono le prescrizioni assoggettando alle disposizioni della rete ecologica gli ambiti 
territoriali esterni alle aree urbanizzate, l’area archeologica delle Coppelle e le porzioni degli ambiti 
AT8, Are1 e Ari1 oggetto di assoggettamento all’art 11 delle NTA del PTCP. 
 
Recinzioni 
L’articolo 8.2 della normativa tecnica del Piano delle Regole verrà integrata con il seguente testo: 
Nelle aree appartenenti alla rete ecologica provinciale, ai sensi del PTCP vigente, eventuali 
recinzioni potranno essere ammesse, in conformità a quanto previsto dall’articolo 11 dello stesso 
PTCP, solo se poste nelle immediate adiacenze delle abitazioni e delle strutture aziendali. 
 
Aree a parcheggio art. 9.2 
L’articolo 9.2 della normativa tecnica del Piano delle Regole verrà integrata con il seguente testo: 
Tali aree parcheggio dovranno essere localizzate in zone non appartenenti alla rete ecologica. 
 
Ambiti di significato ambientale 
L’articolo 17.4 della normativa tecnica del Piano delle Regole verrà integrata con il seguente testo: 
Non essendo prevista la possibilità di nuove costruzioni, le destinazioni d’uso specificate si 
riferiscono ai soli edifici esistenti. 
Nelle zone definite dall’articolo 17 non sono ammesse nuove costruzioni 
Indici e limiti delle zone agricole (articolo 18) rispettano quanto previsto dal citato articolo 19 della lr 
12/2005.  
 
Ambiti ad elevata naturalità 
Anche in considerazione dell’incontro avuto lo scorso 22.01.2013 con arch Antonio Talarico la 
norma che prevede la possibilità di demolizione e ricostruzione per le “baite sparse isolate” viene 
riscritta nel modo seguente: 
 
22.7 Baite sparse isolate 
Si definiscono baite sparse isolate le unità edilizie (raggruppate in aggregati di massimo 3 edifici) 
che, all’interno della zona urbanistica “ambiti ad elevata naturalità”, hanno una distanza minima di 
almeno 25 metri dalle unità edilizia più prossime. 
 
22.9 Baite sparse isolate – interventi ammessi 
Nelle baite sparse isolate all’interno della zona oggetto di questo articolo, si applicano le stesse 
norme del comma precedente (22.8 Monti). 
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L’unica differenza consiste nella possibilità di demolizione e ricostruzione con modifica dell’area di 
sedime, a condizione che la nuova localizzazione non comporti impatti paesaggistici negativi e 
avvenga su lotti contigui della stessa proprietà e ricadenti nella stessa zona urbanistica, entro e 
non oltre un raggio di ml 25,00, dalla posizione originaria del fabbricato esistente.  
La richiesta di spostamento dovrà essere adeguatamente illustrata e opportunamente motivata in 
sede di richiesta. 
L’eventuale localizzazione su nuovo sedime dovrà comunque rispettare le distanze minime 
previste dal Decreto Interministeriale 2 aprile 1968 n. 1444. 
Nella demolizione e ricostruzione il volume ricostruito non potrà essere suddiviso in più fabbricati. 
L’area su cui insiste l’unità edilizia in demolizione dovrà essere rinaturalizzata, come condizione 
sine qua non per l’edificazione su altro sedime. 
 
Previsione di nuova viabilità 
Si stralciano dalle previsioni di Piano i tracciati di cui agli allegati. 
L’articolo 10.2 della normativa tecnica viene riformulato nel modo seguente: 
10.2 In zona agricola possono essere realizzate sia a servizio dell’azienda agricola, sia a servizio 
dei singoli edifici anche non più ad uso agricolo. Il transito veicolare su dette strade sarà 
disciplinato dalla convenzione pubblico – privato.  
Caratteristiche costruttive:  
- larghezza massima 3,50 ml  
- fondo strada tipo drenante con possibilità di inerbimento, limitando i manti artificiali ai tratti con 
pendenza superiore al 10%  
- scarpate di sostegno e controripa con inclinazione massima del 100% ed inerbite, e comunque 
con altezza non superiore a 4,00 ml  
- corretta regimentazione delle acque meteoriche che non dovranno defluire sulla strada pubblica  
- divieto di realizzare manufatti in muratura, ad eccezione che in prossimità di valletti  
- il tracciato stradale dovrà essere di norma realizzato mediante operazioni di scavo e di riporto, 
limitando le opere murarie agli interventi indispensabili  
 
Ambito del progetto di valorizzazione dell’area arc heologica delle Coppelle 
L’area viene assoggettata all’art 11 delle NTA del PTCP. 
 
1.3 Le aree a vocazione agricola 
Si integra la normativa tecnica con il seguente articolo: 
18.14 Distanza delle nuove edificazioni da strutture agricole pre-esistenti  
Nel caso di strutture e infrastrutture agricole pre-esistenti, eventuali nuove edificazioni in zone 
contigue a quelle agricole dovranno rispettare una distanza minima di 100 metri.  
Reciprocamente nuove strutture e infrastrutture agricole potranno essere collocate ad una distanza 
non inferiore ai 15 metri rispetto a zone urbanistiche che permettono, ai sensi delle vigenti norme, 
insediamenti di carattere residenziale o terziario. 
 
1.4 Il paesaggio  
Il Documento di Piano viene integrato con le seguenti tavole: 
Dp_6t_ vincoli_5000 
Dp_7t_vincoli_2000 
Dp_8t_carta del paesaggio 
che riportano gli elementi richiesti 
 
La normativa tecnica viene integrata con i seguenti articoli: 
10.4 Tutti gli interventi sulla e a ridosso del percorso storico dell’Antica Strada Regina dovranno 
essere attentamente valutati nell’ottica della tutela e della valorizzazione dello stesso percorso, ai 
sensi di quanto previsto all’art. 26 del Piano Paesaggistico del Ptr. 
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22.10 Con esplicito riferimento agli articoli 16 bis, 17 e 19 del P.T.P.R., si applicano le disposizioni 
normative ai tracciati di importanza paesaggistica e alle strade panoramiche individuate nelle 
tavole grafiche allegate. 
 
1.5 Ingegneria naturalistica 
La normativa tecnica viene integrata con il seguente articolo: 
articolo 31  
Ingegneria naturalistica  
Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 31 del PTCP, qualsiasi intervento trasformativo del territorio 
dovrà tenere in debita considerazione, a livello progettuale e realizzativo, quanto indicato nelle 
principali pubblicazioni e repertori in materia di ingegneria naturalistica.  
Si cita, a titolo di esempio, il “Quaderno opere tipo di ingegneria naturalistica”, di cui Deliberazione 
della Giunta Regionale Lombarda 29.02.2000 n. 6/48740 e successive integrazioni.  
Massima cura dovrà essere rivolta alla tutela delle essenze arboree di pregio esistenti.  
Per quanto riguarda nuove essenze da porre a dimora, è fatto obbligo di utilizzare prioritariamente 
le specie arboree ed arbustive comprese nell’apposito elenco allegato alla relazione del vigente 
PTCP. 
 
1.6 Salvaguardia e valorizzazione del patrimonio storico e artistico 
Le tavole 
Dp_6t_ vincoli_5000 
Dp_7t_vincoli_2000 
integrate al Documento di Piano riportano le aree di vincolo di rispetto 
 
1.7 Il sistema distributivo commerciale 
Nella normativa tecnica (art. 16) vengono sostituite le seguenti parti 
 
Funzioni complementari  Esercizi commerciali di vicinato e 

medie strutture (con superficie 
massima pari a 1.500 mq)  

 
con il seguente testo: 
 
Funzioni complementari  Esercizi commerciali di vicinato e 

medie strutture (in coerenza con le 
vigenti normative in materia)  

 
 
La valutazione degli ambiti di trasformazione previ sti nel PGT 
2.1 Ambito AT8 – Prato 
Come da allegato, la scheda dell’AT8 viene aggiornata limitando la parte edificabile e 
assoggettando la parte restante alla rete ecologica. 
 
2.2 Ambito di riqualificazione Ari1 - Depuratore 
La porzione d'ambito indicata viene stralciata dall'Ambito di riqualificazione e ricondotta alla rete 
ecologica. 
 
2.3 Ambito di riqualificazione Are1 - Motto 
Viene stralciata l’area identificata nell’allegato. 
Si ricorda in ogni caso che il PGT recepisce una fase di pianificazione attuativa già in itinere, con i 
contenuti relativi già approvati da enti sovraordinati. 
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2 
REGIONE LOMBARDIA – PARERE AI SENSI DELLA LR 12/2005 
 
Prescrizioni: 
 
Il Documento di Piano viene integrato con il seguente testo: 
5.5  Esplicitazione degli obiettivi di Piano rispetto ai contenuti del PTR 
Il P.G.T. di Cremia vuole essere un elemento di coerenza e continuità con le indicazioni generali 
desunte dal PTR e che qui si sintetizzano con le relative azioni di piano intraprese (i numeri sono 
in relazione al punto 2.4 del presente Documento di Piano): 
 
1. La preservazione della continuità e delle differenti specificità dei sistemi verdi e degli spazi 

aperti, costituiti da boschi, terrazzamenti e coltivazioni tipiche, alberate, parchi e giardini che 
connotano i versanti prealpini e gli ambiti pianeggianti non urbanizzati; 

AZIONE DI PIANO: 
Il Piano estende notevolmente le aree definite “ad elevata naturalità” proprio con l’obiettivo di 
difendere la specificità di alcuni spazi aperti, anche a ridosso delle frazioni, e caratterizzati da un 
intervento antropico che non ne ha compromesso il valore paesistico-ambientale. 
 
2. La salvaguardia degli sbocchi delle valli che si affacciano sullo specchio lacuale, con 

specifica attenzione alla tutela delle connotazioni morfologiche che li contraddistinguono sia 
in riferimento alla definizione dello scenario del lago sia quali aperture, in termini visuali ma 
non solo, verso contesti paesaggistici più distanti ai quali il lago è storicamente relazionato; 

AZIONE DI PIANO: 
Al di là degli specifici vincoli idrogeologici, le valli sono viste come il primo elemento di 
collegamento monti-lago, prioritaria linea guida di sviluppo del territorio di Cremia. 
Si sottolinea peraltro come il Piano preveda sostanzialmente il mantenimento del fronte lago 
attuale, nel suo equilibrio tra spazi aperti e spazi edificati, definendo al contempo alcune specifiche 
operazioni di tutela e valorizzazione pubblica. 
 
3. Il recupero e la valorizzazione di centri e nuclei di antica formazione, degli insediamenti rurali 

e dell’edilizia tradizionale, con specifica attenzione sia ai caratteri morfologici, materici e 
cromatici che li caratterizzano, sia al contesto paesaggistico di riferimento con specifica 
attenzione alla tutela del sistema di percorrenze lago-monte, lungolago e di mezza costa che 
ne ha storicamente definito la struttura di relazioni; 

AZIONE DI PIANO: 
Gli approfondimenti dei centri, frazione per frazione, ha la volontà di sottolineare il valore identitario 
del nucleo, sia a livello morfologico che tipologico. 
Si ampliano, rispetto alla pianificazione tradizionale, le possibilità di intervento, ma in un quadro di 
controlli e tutele elevatissimo. 
Questo genere di normativa è anche la condizione per aumentare la conoscenza specifica delle 
frazioni storiche. 
L’allegato 4 al Piano delle Regole entra nel dettaglio delle modalità tecniche e costruttive 
definendo le relative modalità di intervento. 
Si sottolinea come il comune preveda già nei suoi strumenti attuativi una fiscalità di vantaggio per 
gli intervento di recupero e riqualificazione. 
Uno degli aspetti morfologici e territoriali maggiormente significativi, nelle azioni di Piano, riguarda 
la scelta di evitare fenomeni di fusione tra i diversi nuclei esistenti, rafforzandone quindi l’identità 

 
4. Il massimo contenimento delle edificazioni sparse e l’attenta individuazione delle aree di 

trasformazione urbanistica al fine di salvaguardare la continuità e la  riconoscibilità del 
sistema insediamenti-percorrenze-coltivi, che caratterizza i versanti e le sponde del lago, 
evitando pertanto sviluppi urbani lineari lungo la viabilità ed indicando le aree dove 
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dimensioni ed altezza delle nuove edificazioni devono essere attentamente commisurate alle 
scale di relazione e ai rapporti storicamente consolidati tra i diversi elementi del territorio; 

AZIONE DI PIANO: 
Come riconosciuto dagli stessi enti, la fase di Valutazione Ambientale Strategica è coincisa con 
l’eliminazione di alcune previsioni ritenute critiche, dal punto di vista ambientale. 
La tabella riportata in questo stesso capitolo, e relativa agli ampliamenti del tessuto urbano 
consolidato, esprime in maniera chiara come il P.G.T. di Pianello abbia l’obiettivo di contenere gli 
ampliamenti, al di fuori del tessuto esistente, riducendo contemporaneamente e significativamente 
le previsione del Piano precedente. 
 
5. L’attento inserimento paesaggistico di edifici e manufatti relativi alla conduzione agricola, 

tenendo conto dei caratteri propri del paesaggio rurale tradizionale e dei sistemi di relazioni 
che lo definiscono, privilegiando collocazioni limitrofe a  insediamenti e nuclei esistenti; 

AZIONE DI PIANO: 
Pur riconoscendo in via teorica l’importanza dei nuclei agricoli e di una loro corretta manutenzione, 
si rileva come il territorio di Cremia non abbia particolari valori da questo punto di vista. 
Pertanto non si è ritenuto di approfondire la tematica, anche sulla scorta peraltro di un confronto 
preliminare con il settore dedicato della Provincia di Como. 

 
6. L’attenta localizzazione e la corretta contestualizzazione degli interventi di adeguamento 

delle infrastrutture della mobilità e di impianti, reti e strutture per la produzione di energia, 
tenendo conto dell’elevato grado di percepibilità degli stessi dallo specchio lacuale e 
dall’intero bacino, e della necessità, sopra-evidenziate, di preservare la continuità dei sistemi 
verdi e di salvaguardare continuità e riconoscibilità del sistema insediamenti-percorrenze-
coltivi; 

AZIONE DI PIANO: 
Le pendici del Bregagno sono interferite da un doppio elettrodotto, a quote diverse. Pur 
evidenziando come migliorativa la prospettiva di un interramento dei cavi, si ritiene che 
nell’orizzonte di validità del P.G.T. non si pongano le condizioni per tale operazione. 

 
7. La migliore integrazione tra politiche ed interventi di difesa del suolo e obiettivi di 

valorizzazione e ricomposizione paesaggistica dei versanti; 
AZIONE DI PIANO: 
Gli interventi di carattere idro-geologico, ai sensi della normativa del Piano delle Regole, dovranno 
rispettare le caratteristiche del territorio, assumendo come prioritario l’inserimento paesaggistico. 
Si sottolinea inoltre come le zonizzazioni di zone ad elevata naturalità vada incontro a questa 
esigenza. 
Inoltre le possibilità di intervento, pur con regole chiare ed efficaci, su monti e baite isolate sono 
finalizzate ad aumentare i presidi sul territorio, soprattutto nelle zone montane. 
 
8. La promozione di azioni volte alla valorizzazione del sistema della viabilità minore e dei 

belvedere quali capisaldi di fruizione paesaggistica e di sviluppo turistico compatibile, anche 
in correlazione con la promozione della rete sentieristica di interesse escursionistico e 
storico-testimoniale e dei beni ad essa connessi; 

AZIONE DI PIANO: 
Già si è detto nelle pagine precedenti delle scelte contenute nel P.G.T. di sviluppare la rete 
sentieristica, nell’ottica di aumentare le possibilità di fruizione del territorio. 
Qualsiasi intervento sull’antica Strada Regina, o in adiacenza, dovrà rispettare le normative 
comprese in apposito comma (10.4) del Piano delle Regole. 
I coni di collegamento verde montagna-lago hanno anche lo scopo di difendere e valorizzare la 
fruizione paesaggistica. 
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Per quanto riguarda il turismo compatibile, sia nella normativa tecnica che negli approfondimenti 
tematici frazione per frazione, si indica come prioritario lo sviluppo di una ospitalità legata a spazi 
domestici (bed and breakfast) o alla produzione agricola.  
 
9. La promozione di azioni finalizzate alla riqualificazione delle situazioni di degrado, 

abbandono e compromissione del paesaggio volte alla ricomposizione paesaggistica dei 
luoghi e alla valorizzazione delle identità della tradizione e della cultura locale, con 
particolare attenzione alla costruzione o al ripristino degli elementi di integrazione e 
correlazione con i sistemi di relazione e i caratteri connotativi del contesto paesaggistico 
sopra-evidenziati. 

AZIONE DI PIANO: 
Il territorio di Cremia non presenta significative situazioni di degrado, abbandono o 
compromissione del paesaggio (tipo cave, discariche o altro). 
Pertanto le azioni di Piano sono volte ad evitare l’insorgenza di tali situazioni. 
 
10. salvaguardia delle sponde nelle loro connotazioni morfologiche e naturalistiche, strettamente 

relazionate con i caratteri culturali e storico-insediativi, che contribuiscono a definire identità, 
riconoscibilità e valori ambientali della consolidata immagine dei paesaggi rivieraschi, con 
specifica attenzione alla conservazione degli spazi inedificati, al fine di evitare continuità del 
costruito che alterino la lettura dei distinti episodi insediativi; 

AZIONE DI PIANO: 
Nelle parti introduttive del Documento di Piano, sono state sintetizzate specifiche analisi e ricerche 
in merito alla sponda lacuale nel suo carattere precipuo, ossia essere una sorta di elemento 
lineare che, in poche decine di metri, condensa spazi costruiti, spazi aperti e spazi di relazione. 
Obiettivo del Piano è una ricomposizione qualitativa dello spazio, con una modalità di fruizione 
lenta (ciclo-pedonale). 
L’intervento, in via di ultimazione, di percorso ciclo-pedonale a lago va esattamente in questa 
direzione. 
Come evidente nelle tavole di Piano gli interventi nella fascia lacuale si limitano a recuperi di edifici 
esistenti o ad iniziative pubbliche di valorizzazione degli spazi, tentando anche 
un’implementazione dei possibili collegamenti e approdi a lago. 
 
11. conservazione dei compendi culturali di particolare caratterizzazione delle rive dei laghi, 

come le ville costiere con i relativi parchi e giardini, gli edifici di servizio (serre, portinerie, 
rustici ecc.), le darsene e gli approdi, con particolare attenzione alla salvaguardia del 
rapporto storicamente consolidato tra insediamenti e/o ville con la rete dei percorsi e il 
sistema giardini-bosco; 

AZIONE DI PIANO: 
In coerenza con l’azione precedente, si sottolinea come il Piano non introduca nuove previsioni 
trasformative o edificatorie nella fascia a lago definendo invece come prioritari interventi di tutela, 
valorizzazione e aumento delle possibilità di fruizione pubblica. 
Il tutto in un contesto di elevata qualità ambientale. 
 
12.  preservazione delle coerenze materiche, cromatiche e dimensionali che contraddistinguono 

il suddetto sistema evitando di introdurre elementi dissonanti o impropri e salvaguardando i 
caratteri compositivi storici tanto delle architetture quanto dei giardini, per i quali si dovrà 
porre attenzione all’integrazione di elementi vegetali ammalorati con individui arborei o 
arbustivi della stessa essenza o di essenze compatibili sia botanicamente che 
paesaggisticamente; 

AZIONE DI PIANO: 
Si fa riferimento all’allegato 4 al Piano delle Regole. 
Qualsiasi intervento sarà peraltro oggetto di specifica valutazione da parte di Commissione 
Paesaggio e Soprintendenza. 
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Tutele che sembrano garantire dal punto di vista della qualità dell’esito finale. 
In questo quadro, il P.G.T. è strumento di raccordo e coordinamento. 
Il Regolamento Edilizio, in fase di redazione, dovrà definire con dettaglio maggiore le tipologiche 
costruttive e materiche. 

 
13. valorizzazione del sistema di fruizione pubblica del paesaggio lacuale, costituito da accessi a 

lago e da percorsi e punti panoramici a lago, correlata all’estensione delle aree ad esclusivo 
uso pedonale o a traffico limitato, con previsione di adeguate strutture di sosta a basso 
impatto visivo, escludendo di massima il lungolago. Particolare cautela dovrà essere posta 
nell’inserimento degli elementi di arredo urbano, di pavimentazioni e di eventuali 
piantumazioni che sono preferibilmente da coordinare a livello sovracomunale per 
valorizzare il sistema lungolago nella sua organicità; 

AZIONE DI PIANO: 
Come già detto, la tutela dell’organicità del sistema del lungo-lago è stato oggetto di specifica 
attenzione e sviluppo fin dalle prime fasi di sviluppo del P.G.T.. 
 
14. valorizzazione dei servizi di trasporto lacuale, le cui linee costituiscono percorsi di fruizione 

panoramica dello scenario lacuale di particolare rilevanza, come evidenziato nella Tavola E 
del piano alla voce tracciati guida paesaggistici, e attenta valutazione paesaggistica degli 
interventi relativi a nuovi approdi e porti per mezzi nautici privati, definendo in tal senso criteri 
di indirizzo condivisi a livello sovracomunale e sovraprovinciale, ove necessario; 

AZIONE DI PIANO: 
In questo senso il P.G.T. può mettere in atto le condizioni (tutela degli accessi e degli approdi, 
miglioramento del sistema della mobilità integrata) perché il sistema della navigazione abbia la 
possibilità di svilupparsi. 
Ovviamente la navigazione è riconosciuta dal Piano, anche nell’ottica turistica, come un elemento 
qualitativo fondamentale per uno sviluppo sostenibile del territorio di Pianello. 
 
15. recupero degli ambiti degradati o in abbandono inquadrato in programmi organici 

sovracomunali di ricomposizione paesaggistica del sistema spondale e del lungolago, 
prioritariamente rivolti a sostenere l’offerta di forme di turismo e fruizione sostenibile; 

AZIONE DI PIANO: 
Alle spalle della frazione di San Vito, il PGT disegna in un’area dove attualmente vi è insediato un 
magazzino edile per una riqualificazione complessiva che abbia significati valori in termini 
paesaggistici, legati anche alla vicina costa lacuale. 
 
16. promozione di azioni finalizzate a migliorare la compatibilità paesaggistica delle infrastrutture 

ricettive per la fruizione e la balneazione, e contenimento e migliore integrazione nel 
paesaggio di campeggi, villaggi turistici e strutture ricettive similari, valutando per le 
situazioni più critiche la possibilità di ri-localizzazione; 

AZIONE DI PIANO: 
Il P.G.T., fatto salvo quanto detto al punto precedente, conferma l’equilibrio tra le diverse funzioni 
presenti nella fascia a lago evidenziando la necessità di una maggiore integrazione e di sviluppo di 
interventi paesaggistici di qualità. 
 
17. salvaguardia dello specchio lacuale con particolare attenzione al massimo contenimento di 

opere e manufatti che insistono sullo stesso, comprese le strutture galleggianti, da verificarsi 
attentamente in riferimento alle interferenze visuali, simboliche e di coerenza con il contesto 
storico-culturale oltre che ambientale. 

AZIONE DI PIANO: 
In questo senso il P.G.T. adotta vincoli e limiti della legislazione vigente. 
Si ribadiscono le indicazioni dei punti precedenti volte allo sviluppo della qualità di tutta la fascia 
territoriale prospiciente lo specchio del lago. 



COMUNE DI CREMIA – COMO 
 

REDAZIONE PGT 
 

DOCUMENTO DI RECEPIMENTO PARERI ENTI  
E CONTRO-DEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI DEI CITTADINI 

 
 
 
TRACCIATI GUIDA PAESAGGISTICI 
Il Documento di Piano viene integrato con le seguenti tavole: 
Dp_6t_ vincoli_5000 
Dp_7t_vincoli_2000 
Dp_8t_carta del paesaggio 
che riportano gli elementi richiesti 
 
SISTEMA DEI VINCOLI 
Il Documento di Piano viene integrato con le seguenti tavole: 
Dp_6t_ vincoli_5000 
Dp_7t_vincoli_2000 
Dp_8t_carta del paesaggio 
che riportano gli elementi richiesti 
 
Le tavole del Piano delle Regole e del Documento di Piano riportano la definizione della Rete 
Ecologica Regionale e della Rete Ecologica Comunale. 
 
Indicazioni prevalenti: 
Nella scheda relativa all’Ari1 (in base alle prescrizioni provinciali, viene ridimensionata l’area) 
verranno inserite specifiche indicazioni rispetto alla valorizzazione dell’Antica Strada Regina e alla 
qualità ambientale e paesistica, in accordo con la normativa del Piano delle Regole, degli elementi 
architettonici e naturalistici. 
 
Le schede dell’AT2, dell’AT5 e dell’AT7 riporteranno l’esigenza di una progettazione 
particolarmente attenta, in termini di forme, dimensioni, materiali, tecnologie, colori e finiture, in 
virtù della vicinanza con l’Antica Strada Regina. 
 
Per quanto riguarda l’AT8, in coerenza con le prescrizioni provinciali, la superficie dell’area 
interessata dalla trasformazione è stata ridotta. 
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OSSERVAZIONI PRESENTATE NEI TERMINI DI LEGGE PREVIS TI E PARERE TECNICO E 
DELL’AMMINISTRAZIONE CON RELATIVE CONTRODEDUZIONI.  
PROPOSTA DA SOTTOPORRE A VOTAZIONE CONSIGLIARE. 
 
osservazione da accogliere e recepire nella documen tazione per l’approvazione definitiva 
del PGT 
osservazione da accogliere parzialmente 
osservazione da respingere  
 
NR. 1 GIORGIO PAJETTA 
OSSERVAZIONE ACCOLTA per quanto riguarda lo stralcio di una porzione di terreno dall’Ambito 
di Trasformazione. Si precisa in ogni caso che il P.G.T., in merito a tale Ambito ARE1 recepisce 
una pratica già in itinere, in tutte le sedi competenti, con relativo processo di approvazione. 
 
NR. 2 BAIA BLU 
OSSERVAZIONE NON ACCOLTA in quanto l’ambito di trasformazione (AT5) non è ampliabile in 
quanto già verificato in sede di VAS. Il mantenimento di una fascia non edificata tra lo stesso AT5 
e il fiume a sud risulta un elemento di qualità, in termini di permeabilità ambientale e paesaggistica, 
tra monti e lago. 
OSSERVAZIONE ACCOLTA per quanto riguarda la soluzione B con estensione della zona Habitat 
di Completamento (con Permesso di Costruire Convenzionato) per quanto riguarda i mappali 
oggetto dell’osservazione. 
 
NR. 3 REGALINI IVAN  
OSSERVAZIONE PARZIALMENTE ACCOLTA, limitatamente al settore centrale del terreno 
oggetto di osservazione, che verrà azzonata come zona agricola.  
 
NR. 4 COLA BRUNO 
OSSERVAZIONE NON ACCOLTA. Si conferma il tracciato a livello urbanistico, perché coerente 
con lo stato dei luoghi e con gli obiettivi dell’amministrazione. In ogni caso, in sede di progettazione 
del tratto stradale, potranno essere valutate modifiche o compensazioni. 
 
NR. 5 ASSOCIAZIONE OSPITI PER CASA B&B 
OSSERVAZIONE DI CARATTERE GENERALE. L’indicazione, in sede di Piano delle Regole, dei 
bed&breakfast come funzione complementare è finalizzata proprio a dare, come precisato 
nell’osservazione, spazio specifico a questa importante risorsa per il territorio in chiave turistica. 
 
NR. 6 CAPPI MAURO 
OSSERVAZIONE ACCOLTA. Si dispone di estendere sui lotti interessati dalla richiesta la zona 
habitat di completamento. 
 
NR. 7 REGALINI ITALO 
OSSERVAZIONE NON ACCOLTA. Si prende atto dalla recente edificazione. Si mantiene in ogni 
caso la zonizzazione di zona agricola perché coerente con gli ambiti circostanti. I successivi 
interventi sull’edificio dovranno seguire le normative di cui all’articolo 18.10 del Piano delle Regole, 
normativa. 
 



COMUNE DI CREMIA – COMO 
 

REDAZIONE PGT 
 

DOCUMENTO DI RECEPIMENTO PARERI ENTI  
E CONTRO-DEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI DEI CITTADINI 

 
NR. 8 ARPA 
OSSERVAZIONE DI ENTE E DI CARATTERE GENERALE 
Si dispone l’aggiornamento della documentazione per l’approvazione definitiva del P.G.T., che 
risponda puntualmente alle indicazioni contenute nel parere (soprattutto per quanto riguarda la 
“giustificazione” delle previsioni insediative). 
 
Si integra con il seguente testo: 
In riferimento alle perplessità, in merito alla previsione della popolazione insediabile, a piano 
concretizzato in tutte le sue previsioni, si sottolinea: 
- come il P.G.T. riduca sensibilmente le previsioni contenute nello strumento pianificatorio 
precedente 
- come le richieste della popolazione, in fase di istanze preliminari, andassero nella direzione di 
uno sviluppo decisamente più consistente del territorio 
- come già in fase di Valutazione Ambientale Strategica alcune delle previsioni  trasformative siano 
state eliminate 
- come gli Ambiti in rete ecologica siano molto contenuti 
- come il controllo della dispersione urbana e del consumo di suolo siano elemento portante del 
Piano (si ricorda ulteriormente che gli ambiti di trasformazione sono sensibilmente inferiori alle 
possibilità ammesse dal PTCP e che molte aree in precedenza edificabili siano state eliminate, a 
favore di ambiti a prevalenza di verde) 
- come, anche qualitativamente, gli sfrangiamenti previsti, soprattutto a ridosso delle frazioni 
storiche, siano ridotti al minimo 
- come sia incentivato il riuso dell’esistente con una normativa ad hoc e con una fiscalità che va in 
questa direzione 
Alla luce di queste riflessioni si ritiene che il dimensionamento del Piano risulti corretto, pur 
prevedendo un trend di aumento demografico superiore rispetto a quello degli ultimi anni, anche 
nell’ottica di consentire alla popolazione interventi secondo le esigenze d’uso, e comunque 
controllate nei suoi aspetti paesaggistici e pianificatori. 
Si accoglie positivamente l’indicazione di sottoporre il Piano - già dopo un anno dalla sua 
approvazione e per ogni successivo anno di validità del Documento di Piano - ad un monitoraggio 
dal quale emerga con chiarezza i dati delle trasformazioni in corso. 
Da tale monitoraggio potrà scaturire, prevista anche in sede di normativa tecnica del Piano delle 
Regole, una scelta vincolante dell’amministrazione (con apposita delibera di consiglio comunale) 
che definisca limiti massimi alla concretizzazione delle previsioni contenute nel presente P.G.T.. 
Tale strumento dà la possibilità all’amministrazione comunale di guidare e coordinare con 
maggiore efficacia lo sviluppo del territorio, favorendo quelle operazioni con significativi valori in 
termini di qualità paesistica, architettonica ed energetica degli interventi previsti. 
Questo momento di verifica annuale inoltre permette una partecipazione più attiva dei cittadini 
nelle scelte urbanistiche. 
 
In merito alle distanze da strutture agricole la normativa tecnica è integrata con il seguente articolo: 
18.14 Distanza delle nuove edificazioni da strutture agricole pre-esistenti  
Nel caso di strutture e infrastrutture agricole pre-esistenti, eventuali nuove edificazioni in zone 
contigue a quelle agricole dovranno rispettare una distanza minima di 100 metri.  
Reciprocamente nuove strutture e infrastrutture agricole potranno essere collocate ad una distanza 
non inferiore ai 15 metri rispetto a zone urbanistiche che permettono, ai sensi delle vigenti norme, 
insediamenti di carattere residenziale o terziario. 
 
NR. 9 IVAN CURTI 
OSSERVAZIONE ACCOLTA. Si dispone l’aggiornamento della scheda dell’ARE1, che dovrà 
recepire i contenuti del progetto, come da autorizzazione da parte della competente 
Soprintendenza. 
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NR. 10 ENZO MANZI 
OSSERVAZIONE NON ACCOLTA. Il perimetro dell’Ambito di Trasformazione (AT3) non può 
essere modificato, perché già oggetto di VAS. La relativa scheda, in ogni caso, già contiene la 
seguente indicazione: 

- realizzazione della strada carrabile indicata graficamente a servizio della frazione, con 
caratteristiche stabilite in sede di convenzionamento con il Comune. 

Si rimanda quindi alla fase attuativa e di convenzione la definizione dettagliata di caratteristiche e 
tracciato della strada, anche in relazione alle modalità di cessione. 
 
NR. 11 GUATTINI FRANCESCO 
OSSERVAZIONE ACCOLTA. Il mappale viene azzonato come Habitat di Completamento, 
attuabile attraverso Permesso di Costruire Convenzionato. 
 
NR. 12 ORTELLI MONICA 
OSSERVAZIONE NON ACCOLTA in quanto il terreno rientra nell’ambito di un PL in itinere. Il PGT 
rimanda ai contenuti definiti in sede di pianificazione attuativa previgente. 
 
NR. 13 GIARDELLI CLAUDIO 
OSSERVAZIONE ACCOLTA. Si dispone la zonizzazione del tratto di strada privata, estendendo la 
zona urbanistica contermine. Il percorso pubblico sarà indicato con il colore bianco. 
 
NR. 14 GIARDELLI CLAUDIO 
OSSERVAZIONE NON ACCOLTA. L’area oggetto di osservazione risulta esterna alla zona 
urbanizzata, individuata ai sensi del PTCP. In ogni caso, la tutela di quell’area, come a prevalenza 
di verde, risulta un elemento qualitativo, sia a livello ambientale che paesistico. La sua 
trasformazione non è coerente con l’impostazione della pianificazione. 
 
NR. 15 GIARDELLI CLAUDIO 
OSSERVAZIONE NON ACCOLTA. Se l’edificazione risulta autorizzata, valgono le normative 
vigenti al momento della presentazione della domanda. Quindi eventuali modifiche da PRG a PGT 
non hanno influenza sulla pratica edilizia. 
 
NR. 16 GIARDELLI PATRICK 
OSSERVAZIONE NON ACCOLTA Si mantiene la zonizzazione di ambiti di significato ambientale 
perché coerente con gli ambiti circostanti, oltre che con l’impostazione generale del PGT. I 
successivi interventi sull’edificio dovranno seguire le normative di cui all’articolo 17 del Piano delle 
Regole, normativa. 
 
NR. 17 GIARDELLI PATRICK 
OSSERVAZIONE DI CARATTERE GENERALE. Si prende atto dell’osservazione e si dispone 
l’aggiornamento delle tavole grafiche del PGT. 
 
NR. 18 REGALINI SUSI 
OSSERVAZIONE NON ACCOLTA in quanto l’area oggetto di osservazione risulta esterna alla 
zona urbanizzata, individuata ai sensi del PTCP. Peraltro si trova in una zona dove il PGT prevede 
la tutela e la valorizzazione degli ambiti inedificati come elemento principale della pianificazione. 
Vedi osservazione n 7. 
 
NR. 19 DELL’ERA FRANCA  
OSSERVAZIONE ACCOLTA. Si dispone l’eliminazione del retino P dal Piano dei Servizi, 
limitatamente alla parte di proprietà privata, e la coerenziazione dei documenti di PGT. 
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NR. 20 IMMOBILIARE SANT’AMBROGIO 
OSSERVAZIONE NON ACCOLTA in quanto richiede modifiche alla base cartografica. 
L’incoerenza tra la tavola e lo stato dei luoghi è dovuta ad errore materiale della cartografia del 
data base topografico. Che dovrà essere risolto con aggiornamento dello stesso dbt. 
La redazione del PGT non può essere l’occasione per tale revisione e comunque non influisce 
sulle potenzialità dell’area.  
Gli ampliamenti sono comunque possibili ai sensi della normativa vigente. 
 
NR. 21 MANZI GIANCARLO 
OSSERVAZIONE NON ACCOLTA. Il mantenimento della zona habitat di completamento è 
coerente con lo stato dei luoghi e con le zone circostanti. 
 
NR. 22 GILARDI GABRIELE  
OSSERVAZIONE PARZIALMENTE ACCOLTA. La parte attualmente in area urbanizzata viene 
azzonata come Habitat di Completamento, attuabile attraverso Permesso di Costruire 
Convenzionato. 
 
NR. 23 DANILO BOSATTA 
OSSERVAZIONE PARZIALMENTE ACCOLTA  
Per quanto riguarda la richiesta di modifiche alla normativa, appare non accoglibile e quindi si 
mantiene la formulazione proposta, anche in considerazione del fatto che la stessa normativa è 
stata oggetto di confronto approfondito con tecnici e amministratori di Pianello e Musso, oltre che 
Cremia. 
Per quanto riguarda la presenza in mappa di elettrodotto interrato si prende atto dell’osservazione 
e si dispone l’aggiornamento delle tavole grafiche del PGT (vedi anche osservazione numero 17). 
 
NR. 24  DANILO BOSATTA 
OSSERVAZIONE DI CARATTERE GENERALE 
Il Documento di Piano contiene, adeguatamente espresse e rappresentate, le motivazioni tecniche 
e “politiche” che hanno portato alla definizione del PGT come proposto. 
Si ribadisce peraltro come le scelte siano state oggetto di approfondito scambio e confronto con gli 
enti sovraordinati, oltre che del rispetto delle normative vigenti in materia urbanistica. 
Per quanto riguarda la cartografia di base, non è oggetto della presente fase urbanistica. 
 
NR. 25 CAPOGRUPPO LA NUOVA TORRE 
OSSERVAZIONE DI CARATTERE GENERALE 
NR. 26 CAPOGRUPPO LA NUOVA TORRE (copia della 25) 
OSSERVAZIONE DI CARATTERE GENERALE 
Il Documento di Piano contiene, adeguatamente espresse e rappresentate, le motivazioni tecniche 
e “politiche” che hanno portato alla definizione del PGT come proposto. 
Si ribadisce peraltro come le scelte siano state oggetto di approfondito scambio e confronto con gli 
enti sovraordinati, oltre che del rispetto delle normative vigenti in materia urbanistica. 
Tutti gli AT proposti derivano da istanze preliminari della popolazione, giudicate compatibili con 
l’assetto territoriale proposto. 
Si riportano, puntualmente, le controdeduzioni alle osservazioni sollevate: 
 
VOCAZIONE TURISTICA – Il PGT definisce le condizioni per uno sviluppo turistico del territorio, in 
primo luogo con vincoli di tutela sia della fascia a lago che della fascia montana. Il riuso e la 
riqualificazione degli edifici dei centri storici e dei monti, che il PGT pone come proprio orizzonte 
prioritario, è ovviamente un elemento dell’implementazione della vocazione turistica del paese. 
 
AMBITO NATURALISTICO – Il PGT, come precisato e spiegato nel Documento di Piano, aumenta 
significativamente le dimensioni delle aree di montagna tutelate ai sensi del Piano Paesistico 
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Regionale. Lo stesso Documento di Piano identifica nella manutenzione dei percorsi pedonali uno 
degli aspetti qualitativi che il paese deve perseguire. I percorsi segnalati sono individuati 
puntualmente nella tavola dei vincoli, parte integrante del Piano delle Regole. 
 
PREVISIONI INSEDIATIVE – Si riporta quanto precisato in sede di Documento di Piano, riguardo 
a questo aspetto: 
In riferimento alle perplessità, in merito alla previsione della popolazione insediabile, a piano 
concretizzato in tutte le sue previsioni, si sottolinea: 
- come il P.G.T. riduca sensibilmente le previsioni contenute nello strumento pianificatorio 
precedente 
- come le richieste della popolazione, in fase di istanze preliminari, andassero nella direzione di 
uno sviluppo decisamente più consistente del territorio 
- come già in fase di Valutazione Ambientale Strategica alcune delle previsioni  trasformative siano 
state eliminate 
- come gli Ambiti in rete ecologica siano molto contenuti 
- come il controllo della dispersione urbana e del consumo di suolo siano elemento portante del 
Piano (si ricorda ulteriormente che gli ambiti di trasformazione sono sensibilmente inferiori alle 
possibilità ammesse dal PTCP e che molte aree in precedenza edificabili siano state eliminate, a 
favore di ambiti a prevalenza di verde) 
- come, anche qualitativamente, gli sfrangiamenti previsti, soprattutto a ridosso delle frazioni 
storiche, siano ridotti al minimo 
- come sia incentivato il riuso dell’esistente con una normativa ad hoc e con una fiscalità che va in 
questa direzione 
Alla luce di queste riflessioni si ritiene che il dimensionamento del Piano risulti corretto, pur 
prevedendo un trend di aumento demografico superiore rispetto a quello degli ultimi anni, anche 
nell’ottica di consentire alla popolazione interventi secondo le esigenze d’uso, e comunque 
controllate nei suoi aspetti paesaggistici e pianificatori. 
Si accoglie positivamente l’indicazione di sottoporre il Piano - già dopo un anno dalla sua 
approvazione e per ogni successivo anno di validità del Documento di Piano - ad un monitoraggio 
dal quale emerga con chiarezza i dati delle trasformazioni in corso. 
Da tale monitoraggio potrà scaturire, prevista anche in sede di normativa tecnica del Piano delle 
Regole, una scelta vincolante dell’amministrazione (con apposita delibera di consiglio comunale) 
che definisca limiti massimi alla concretizzazione delle previsioni contenute nel presente P.G.T.. 
Tale strumento dà la possibilità all’amministrazione comunale di guidare e coordinare con 
maggiore efficacia lo sviluppo del territorio, favorendo quelle operazioni con significativi valori in 
termini di qualità paesistica, architettonica ed energetica degli interventi previsti. 
Questo momento di verifica annuale inoltre permette una partecipazione più attiva dei cittadini 
nelle scelte urbanistiche. 
 
RILEVAZIONE BENI MONUMENTALI E PAESISTICI – Il PGT identifica, nelle sue diverse tavole, 
gli elementi riconosciuti meritevoli di tutela dagli enti sovraordinati. Non si identificano indicazioni 
contrastanti tra i diversi livelli di tutela e il PGT. 
 
MAPPATURA – La base cartografica (dbt) è stato oggetto di altro incarico e approvato dal 
competente settore regionale. La pianificazione, ai sensi delle normative in materia, non può 
modificare la base cartografica. 
 
AMBITI DI TRASFORMAZIONE – Gli indici previsti negli AT (che sono peraltro gli stessi degli 
Habitat di Completamento) sono coerenti nei Piani di Governo del Territorio adottati / approvati da 
San Siro a Musso e sono assimilabili ai precedenti strumenti di pianificazione. L’affermazione 
rispetto alla quale gli AT sarebbero completamente staccati dal tessuto urbano esistente non pare 
corretta, essendo invece in continuità con zone già edificate. Tali aspetti sono stati 
approfonditamente trattati in sede di VAS. A conferma di ciò il fatto che la quota di ampliamento 
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del tessuto urbanizzato è sensibilmente inferiore alla potenzialità ai sensi del PTCP. I Piani 
Attuativi in itinere sono validi se convenzionati. 
 
HABITAT DI COMPLETAMENTO – Il PGT è la sede per una zonizzazione, che può essere diversa 
da quella di PRG, perché si sviluppa a partire da premesse diverse e con obiettivi diversi. I piani 
attuativi approvati e convenzionati sono inseriti nel PGT, ai sensi della pianificazione vigente, con 
gli indici oggetto di convenzionamento stesso. Su questi ambiti il PGT non può introdurre elementi 
trasformativi. Per quanto riguarda la valutazione sugli indici previsti si rimanda a quanto scritto al 
punto precedente, ribadendo che sono stati oggetto di confronto anche in sede di VAS. Per quanto 
riguarda la situazione definita insostenibile rispetto all’altezza delle abitazioni si riporta il passaggio 
del Piano delle Regole in materia. 
Art 6.24 (…) 
L’altezza massima del prospetto verso valle non può eccedere l’altezza massima di zona oltre i 
3,00 ml. 
 
AMBITI DI SIGNIFICATO AMBIENTALE – Si ribadisce che la zonizzazione urbanistica non è un 
mero recepimento delle condizioni dei luoghi, ma tiene conto di una progettualità e di un’idea 
trasformativa degli stessi. Per questo gli ambiti di significato ambientale “occupano” spazi anche 
diversi. La quota del 20% come ampliamento pare un giusto compromesso tra istanze di tutela dei 
luoghi (ambito di significato ambientale appunto) e di uso degli edifici già presenti. Il sistema 
perequativo inserito tiene conto delle possibilità applicative e delle condizioni del territorio, 
estenderlo agli ambiti di significato ambientale sarebbe stato incoerente con questa impostazione. 
 
PEREQUAZIONE – Come detto al punto precedente, il sistema introdotto, che dovrà essere 
regolato con successivo atto deliberativo, tiene conto delle possibilità applicative e delle condizioni 
del territorio. E’ un sistema nuovo nella gestione del territorio e come tale dovrà essere 
sperimentato. Quindi i limiti previsti sembrano corretti e realistici. 
 
GESTIONE DEL REGISTRO – Si ribadisce che il sistema perequativo dovrà essere definito, 
eventualmente in accordo anche con i comuni contermini, con successiva deliberazione. Il PGT 
non è la sede per un approfondimento sugli aspetti organizzativi della struttura che dovrà gestire il 
meccanismo. 
 
STANDARD PUBBLICO – La dotazione pro capite minima di standard è definita dalla normativa 
sovra-ordinata vigente. Il Piano dei Servizi definisce un limite più alto, in coerenza con le dotazioni 
di standard presenti nei 3 comuni della ex Unione della Riviera del Bregagno. E’ facoltà 
dell’amministrazione modulare una diversa percentuale di oneri in considerazione delle 
caratteristiche dell’intervento. Tale livello decisionale non appartiene alla fase di redazione dello 
strumento urbanistico generale. 
 
SERVIZI ALL’ISTRUZIONE – La relazione del Piano dei Servizi sarà integrata con le indicazioni 
contenute nell’osservazione. La previsione di un asilo nido in località San Vito risponde alle 
esigenze di maggiore fruibilità anche per i comuni contermini. Le previsioni contenute nel Piano dei 
Servizi, in materia di accorpamento delle strutture scolastiche, non esclude successive diverse 
soluzioni, ritenute più efficienti e di semplice realizzazione. 
 
BIBLIOTECA – Si prende atto della precisazione e si dispone l’integrazione dei documenti. 
 
MOBILITA’ E INFRASTRUTTURE – La previsione di un autosilo a lago riguardava il territorio 
comunale di Pianello ed è stata stralciata nelle successive fasi di redazione del Piano. Ad 
approvazioni concluse il Piano dei Servizi intercomunale sarà aggiornato ed integrato. Per quanto 
riguarda la dotazione di parcheggi, il PGT introduce nuove aree per la sosta di automobili. 
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VIABILITA’ – I nuovi percorsi previsti hanno l’obiettivo di migliorare le possibilità di raggiungimento 
di alcuni nuclei montani, il cui riuso diventa fattore centrale per una corretta manutenzione del 
territorio. Il PGT viene integrato a questo proposito in seguito al recepimento dei pareri degli enti 
sovraordinati. 
 
NAVIGAZIONE – Non si ritiene che il PGT possa essere il “luogo” per previsioni di questo tipo. 
 
MOBILITA’ DOLCE – La tavola dei vincoli, come integrata, riporta gli elementi citati. 
 
PROPOSTE STRATEGICHE – L’obiettivo della previsione di Piano coincide integralmente con 
quanto citato nell’osservazione: parco urbano come occasione di valorizzazione dei percorsi. 
 
INTERESSE COLLETTIVO – Si prende atto della precisazione, come integrazione alla 
documentazione di PGT, Piano dei Servizi. 
 
FASCE DI RISPETTO – La formulazione proposta è coerente alle normative vigenti in materia. 
 
DISTANZE DAI CIGLI STRADALI – In merito alla derogabilità delle distanze dai cigli stradali, si 
rimanda alla normativa vigente e si ricorda che eventuali deroghe sono autorizzabili 
dall’amministrazione comunale a fronte di un vantaggio pubblico. 
 
DISTANZE TRA EDIFICI – Le distanze previste, peraltro ampliate rispetto a quelle civilistiche, 
garantiscono la vivibilità dei luoghi. 
 
 
NR. 27 UFFICIO TECNICO COMUNALE 
OSSERVAZIONE ACCOLTA.  
Per quanto riguarda il riferimento al retino non presente nelle tavole adottate, sarà riportata la 
corretta zona urbanistica: art. 22: ambiti ad elevata naturalità: aree prative e montane. 
Per quanto riguarda l’individuazione dei nuovi servizi, verranno inseriti nelle tavole costituenti il 
PGT. 
Per quanto riguarda le correzioni cartografiche, verranno apportate in coerenza con l’allegato 2. 
Per quanto riguarda le integrazioni all’allegato 4, verranno apportate in coerenza con l’allegato 3. 
L’articolo 22.8 del Piano delle regole sarà integrato come segue: 
 
i.f.  esistente + ampliamento fino ad un 

massimo di 50 mq di superficie coperta 
(esistente + nuovo) per unità 
immobiliare accastata prima 
dell’adozione del P.G.T.  

h.max.  esistente, modificabile solo per 
adeguamenti igienico-sanitari, cioè 
“sopralzo” del secondo piano fuori terra 
(sotto falda inclinata) per il 
raggiungimento dell’altezza utile 
abitabile, ai sensi della normativa 
vigente, di:  
- ml 2,70 fino a 600 metri sul livello del 
mare  
- ml 2,55 da 601 a 1.000 metri sul livello 
del mare  
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h.max.  esistente, modificabile solo per 

adeguamenti igienico-sanitari, fino ad 
un massimo di 6,50 ml  

 
 
NR. 28 GIARDELLI CLAUDIO  
OSSERVAZIONE NON ACCOLTA. La scelta pianificatoria ha una forte valenza pubblica, in un 
territorio allargato ai 3 comuni. Si sottolinea in ogni caso come la modalità attuativa delle aree 
destinate a standard pubblico con vincolo di destinazione potrà essere un Programma Integrato di 
Intervento, di iniziativa o pubblica o privata, con la funzione “turistico-ricettivo” come funzione 
insediabile. Si aggiorna in tal senso la normativa del Piano dei Servizi. 
 
NR. 29 GIARDELLI CLAUDIO 
OSSERVAZIONE NON ACCOLTA in quanto la proposta di sviluppo di struttura turistico-ricettiva 
(ma anche residenziale) appare non coerente con il quadro vincolistico definito, anche in sede di 
VAS, anche alla luce delle prescrizioni provinciali che chiedono di assoggettare l’ambito a rete 
ecologica. 
 
NR. 30 CAPPI FLAVIA 
Vedi risposta ad osservazione numero 10 
OSSERVAZIONE NON ACCOLTA. Il perimetro dell’Ambito di Trasformazione (AT3) non può 
essere modificato, perché già oggetto di VAS, sede in cui il perimetro dell’AT è stato ridefinito. La 
relativa scheda, in ogni caso, già contiene la seguente indicazione: 

- realizzazione della strada carrabile indicata graficamente a servizio della frazione, con 
caratteristiche stabilite in sede di convenzionamento con il Comune. 

Si rimanda quindi alla fase attuativa e di convenzione la definizione dettagliata di caratteristiche e 
tracciato della strada, anche in relazione alle modalità di cessione. 
 
NR. 31 FRANCO LUCIA 
OSSERVAZIONE ACCOLTA per quanto riguarda la coerenziazione del Documento di Piano con il 
Piano delle Regole (Habitat di Completamento).  
OSSERVAZIONE NON ACCOLTA per quanto invece riguarda la richiesta di edificabilità. Si 
ribadisce quanto definito in sede di recepimento delle istanze preliminari: si tratta di area esterna 
alla zona urbanizzata ai sensi del PTCP e in situazione ambientale non idonea alla trasformazione 
urbanistica. 
 
NR. 32 GUATTINI BENVENUTO 
OSSERVAZIONE NON ACCOLTA in quanto non è presente il tracciato proposto. 
 
NR. 33 MINISTERO 
Si prende atto, sottolineando come gli aspetti segnalati sono oggetto di integrazione alla 
documentazione di piano, in recepimento dei pareri di Regione e Provincia. La definizione degli AT 
è stata adeguatamente sviluppata e confrontata con gli enti preposti anche in sede di VAS. Per 
quanto riguarda le altre indicazioni, ovviamente, gli interventi trasformativi seguiranno le procedure 
di legge. 
 
NR. 34 BAIO CLAUDIO 
Anche in seguito alle prescrizioni della Provincia non possono essere previsti in questa fase nuovi 
tracciati. 
 
 


